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la lettera del Governatore the Governor’s letter

Cari amici
Vi ringrazio ancora per la numerosa e partecipata 

presenza all’Assemblea Distrettuale di Agrigento che 
ha rappresentato la prima tappa del percorso che ci 
vedrà insieme impegnati per tutto l’anno.

Come è a voi noto, il mese di agosto è dedicato, nel 
calendario rotariano, all’espansione interna ed esterna 
ma, per ottenere risultati concreti, occorre lavorare al 
fine di conservare i soci esistenti e reclutarne di nuovi.

È chiaro a tutti che l’elemento umano è la risorsa 
principale del Rotary, pertanto occorre mantenere 
vivo l’interesse ad essere rotariani, occorre motivare i 
rotariani offrendo opportunità di servizio sia a livello 
internazionale che locale: tutto ciò può essere attuato 
attraverso programmi di alfabetizzazione, di impegno 
contro la fame e la povertà, con progetti sanitari ed 
ambientali.

La condivisione di 
tali progetti fa sì che 
professionisti, uomini 
d’affari, esponenti di 
attività varie abbiano la 
possibilità d’incontrarsi 
e di comunicare tra 
loro unendo le proprie 
professionalità e soprat-
tutto le proprie diversità 
che rappresentano un 
valore aggiunto.

Alla base di tutto 
questo vi deve essere 
l’amicizia e l’affiata-
mento che, dopo 100 
anni rimangono l’aspet-
to fondamentale della 
nostra organizzazione la quale fattivamente contribui-
sce alla crescita della comunità attraverso la prelimina-
re crescita dei rapporti interpersonali.

Qualora ciò non fosse sufficiente occorrerà avere 
progettualità e fantasia, occorrerà sviluppare program-
mi a medio e breve termine capaci di coinvolgere tutti 
i soci, creando gruppi di lavoro, oltre alle commissioni 
già esistenti, al fine di responsabilizzare tutti.

Potrà essere utile verificare se i progetti di servizio 
sono condivisi dalla maggioranza degli iscritti e se il 
club riesce a bene interpretare gli interessi dei soci e 
della comunità.

Per conservare l’effettivo è necessario prestare 
attenzione ai soci che per vari motivi possono più 
spesso assentarsi, cercando il contatto diretto e offren-
do nuove opportunità di incontri e di confronto.

Dear friends,
thank you again for your numerous and 

participative presence at the District Meeting in 
Agrigento.

It has been the first leg of the journey we will 
cover together all year round.

As you know, in the Rotarian yearly activities, 
August is dedicated to internal and external growth.

If we want to get tangible results, it is necessary 
to work in order to keep the existing members and 
coopt the new ones.

It is clear that the main Rotarian source is the 
human element. Therefore, we must keep the interest 
in being in our association alive, motivate our members 
by giving them the opportunity to serve both on 
international and local levels. All that can be carried out 

by literacy programs, 
by fighting hunger and 
poverty or by sanitary 
and environmental 
projects.

If professional 
people, businessmen 
and leaders of various 
range share such 
activities, they can meet 
and exchange their 
own professionalism 
and diversity which 
are an added value.

Friendship and 
harmony are the 
ground on which our 
association is based. 
After 100 years, they are 

the most important sources of our organization which 
helps the growth of our communities by a preliminary 
improvement of interpersonal relationships.

If it is not enough, it will be useful to have fantasy 
and planning ability, to develop middle/short term 
programs able to involve all the members of a club 
and constitute working parties, besides the already 
existing committees with the final object to invest 
everybody with responsibility.

It may be useful to verify if the projects are shared 
by most members and if the club is able to understand 
its members and community’s interests.

In order to keep the membership, it is necessary to 
pay attention to those members who are absent very 
often, look for a direct contact and give them new 
opportunities of meeting and confrontation.
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Ritengo utile, a tal proposito, suggerire che una 
delle strategie indicate dal Rotary International e già 
sperimentata in molti club del nostro distretto, come 
nei club di Malta e La Valletta, è il rigoroso rispetto del 
calendario delle riunioni e dell’orario, cominciando 
e finendo sempre all’ora stabilita. Un’altra strategia 
può essere quella di estendere l’invito ai familiari e 
ai potenziali nuovi soci che inizierebbero a prendere 
contatto con la realtà e l’attività del club.

Tali inviti potrebbero essere rivolti soprattutto in 
occasione di particolari eventi capaci di mostrare quali 
sono le finalità del Rotary.

Nell’individuare potenziali nuovi soci è opportuno 
che vengano privilegiati gli individui dotati di pro-
nunciata personalità e di spiccato senso dell’impegno 
al servizio degli altri.

Avvenuta l’affiliazione al club, fondamentale 
importanza assume l’informazione e l’orientamento 
relativamente ai benefici, alle responsabilità e alle 
opportunità di servizio.

Ricordiamo, infine, quale è stata la sollecitazione 
del nostro Presidente Carl Wilhelm Stenhammar a 
incrementare di almeno una unità il numero dei soci 
per ogni club; giacchè un club è efficente allorchè è 
capace di conservare e aumentare il proprio effettivo.

On this subject I want to suggest that one of 
the strategies is the strict respect of the dates, the 
opening and closing time of the meetings as fixed. 
This is what R. I. says and what Malta and La Valletta 
club have already tested successfully.

Another strategy is the extension of the invitation 
to the club members’ relatives and the potential new 
members who would start to get in touch with the 
reality and activity of the club.

Such invitations could, in particular, be addressed 
on the occasion of special events which show 
Rotarian objects.

When you identify new potential members, it is 
convenient that people with a strong personality and 
a marked capability to serve the others are privileged 
in the choice.

After the affiliation, the information and 
orientation as to the advantages, responsibilities and 
service opportunities get a relevant importance.

In the end, we must remember the invitation of 
our President Carl Wilhelm Stenhammar to increase 
the number of one member at least per each club since 
a club is efficient if it is able to keep and increase its 
own membership.

Assemblea Distrettuale 
Agrigento 2-3 Luglio 2005 - Palazzo dei Congressi

(relazione di sintesi per il Bollettino, di Franco Giuliano)
Dopo il cerimoniale di apertura, dinanzi a una platea numerosa e attenta, il Governatore Ferdinando 

Testoni Blasco ha passato le consegne al successore Arcangelo Lacagnina.
Il calore del saluto dei presenti, in piedi, rivolto al Governatore uscente si è mescolato in unica acclamazione 

con l’entusiasmo di accoglienza riservato al Governatore entrante.
Arcangelo Lacagnina dal palco degli interventi ha pronunciato il suo discorso consistente, come da prassi, 

nella relazione programmatica.
Volentieri ne riportiamo il contenuto.
Il Rotary International oggi con i suoi 530 Distretti e oltre un milione e duecentomila rotariani è la piena 

realizzazione del sogno di Paul Harris. È un organismo vivente che, sia pure conservando il suo patrimonio 
genetico, cresce e si adatta ai tempi. Il Centenario appena celebrato infatti altro non è che una tappa del suo 
cammino. “Se il fare appartiene sicuramente al pragmatismo americano - ha detto il Governatore Lacagnina - a 
noi, eredi della civiltà greca, appartiene la cultura dell’essere e del dover essere”. L’essere, aggiungiamo, non 
è altro che la conferma delle sue idealità fondanti mentre il dover essere ricomprende la cura della immagine 
pubblica del Rotary affi nchè “venga percepito dagli altri come fatto di miglioramento umano, culturale e 
sociale”.

Buone vacanze a tutti voi,
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Occorre quindi:
- prestare sollecita attenzione ai membri più anziani affi nché non si sentano emarginati;
- investire sui giovani onde “evitare la dispersione di coloro che hanno già maturato esperienze nell’Interact 

e nel Rotaract”;
- dedicare sempre maggiore attenzione alle donne “che da sempre hanno rappresentato la parte più 

stimolante della società e le cui energie intellettuali e programmatiche sono oggi una risorsa sociale da tutti 
riconosciuta”;

- impegnarci nelle priorità indicate dal Presidente Internazionale Carl Wilhelm Stennhammar dando corpo 
a iniziative sia in ambito internazionale che locale, prime fra tutte quelle che riguardano l’alfabetizzazione 
e l’acqua;

- favorire con ogni mezzo l’opera della Fondazione Rotary che consente di aiutare milioni di persone che 
vivono nell’indigenza e nella sofferenza;

- affrancare l’uomo dal bisogno per favorire l’affermazione della libertà e la cultura della pace.
Nella parte pomeridiana del sabato è da segnalare la sessione plenaria presieduta dal Governatore 

Lacagnina e dedicata alla lotta all’analfabetismo, ovunque esso non sia completamente eradicato o, come nel 
terzo mondo, si manifesti da vero handicap per intere popolazioni. Ne ha parlato diffusamente Diego Mazzeo 
presidente della Task Force per l’Alfabetizzazione che ha poi presentato Giovanni Mollica co-presidente della 
Commissione Distrettuale per l’Area integrata dello Stretto di Messina, il quale ha intrattenuto l’uditorio sulle 
sue ripetute esperienze di volontario rotariano in Madagascar, paese ove trovansi vaste plaghe affl itte non 
solo da analfabetismo ma anche da estrema povertà. Persone umili e semplici - ha riferito Mollica - accolgono 
i volontari con ammirazione e slancio e, nella prospettata costruzione di una scuola in muratura, manifestano 
la loro soddisfazione dicendo “avremo la scuola che non cade”, espressione che la dice lunga sulla precarietà 
delle capanne di fango cui quelle popolazioni sono avvezze.

A Claudio Giuffrida, Presidente della Task Force per l’Acqua, è stato riservato uno spazio la domenica 
mattina ed egli ha parlato del problema della carenza di acqua che affl igge, non soltanto le popolazioni della 
immense regioni aride del terzo mondo, ma anche diverse zone di casa nostra.

Seguono il pomeriggio del Sabato le Sessioni parallele di formazione.
La più importante è quella riservata ai Presidenti di club e agli Assistenti del Governatore e tenuta dal DG 

A. Lacagnina, dal DGE Alfred Mangion e dal DGE Salvatore Sarpietro.
In salette separate si riuniscono:

- i Segretari di club dinanzi al Segretario Distrettuale Leonardo Pompeo Aquilina e al Co-Segretario Antonio 
Maria Cremona;

- i Tesorieri di club dinanzi al Tesoriere Distrettuale Salvatore Lo Curto e al Co-Tesoriere Giuseppe 
Ribaudo;

- i Prefetti di Club dinanzi ai Prefetti Distrettuali Leonardo Grado e Maurizio Triscari;
- gli Istruttori d’Area e di Club dinanzi all’Istruttori Distrettuale Diego Argento e al DGE Salvatore Sarpietro, 

qui in veste di Istruttore Distrettuale;
- i Delegati d’Area per l’Espansione dinanzi al PDG Ferdinando Testoni Blasco.

La sessione plenaria di domenica mattina ha avuto come unico oggetto la Rotary Foundation. 
È attraverso di essa, defi nita da taluni il braccio secolare del Rotary, che vengono distribuiti i fondi a 

sostegno dei programmi educativi e umanitari svolti a livello locale, nazionale e internazionale. Ne hanno 
parlato il Governatore Lacagnina, il PDG Attilio Bruno, Presidente della Commissione Distrettuale per la R. F. 
e Salvatore Abbruscato, Chairman della stessa Commissione, tutti esperti conoscitori di questa associazione 
senza scopo di lucro.

I relatori ne hanno spiegato la complessa 
organizzazione e il particolare metodo di 
amministrazione dei fondi che vi affl uiscono tramite 
ciascun distretto.

Ogni socio avrebbe il dovere di approfondire la 
conoscenza della R. F. studiando bene le quindici 
pagine che il manuale di procedura dedica a questa 
istituzione.

Dopo gli interventi sul problema dell’acqua, 
sopra già menzionati, e il programmato “feedback” 
fra partecipanti e istruttori, sono stati chiusi i 
lavori.

Nel corso del convegno è stata offerta la PHF alla 
dott. Laura Boldrini, già nota ai rotariani per il suo 
impegno a favore degli immigrati del Mediterraneo.
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Visita del Governatore nell’Isola di Malta
Nei giorni 8, 9 e 10 luglio 2005, si è svolta la visita del Governatore 

Arcangelo Lacagnina ai Rotary Club dell’Isola di Malta.
Il Governatore del Distretto 2110 e stato accompagnato dal 

Governatore Eletto per l’anno 2007-08, e Istruttore Distrettuale per il 
corrente anno rotariano, Salvo Sarpietro; dal Segretario Distrettuale 
Leonardo Pompeo Aquilina, dal Co-tesoriere Distrettuale Giuseppe 
Ribaudo e dal Prefetto Distrettuale Leonardo Grado.

La visita nell’Isola dei Cavalieri ha avuto inizio con l’incontro 
ufficiale tra il Governatore Lacagnina, accompagnato dallo staff 
distrettuale, ed il Presidente della Repubblica di Malta S. E. il dotto-
re Edward Fenech-Adami.

Un incontro cordiale, nel corso del quale è stato auspicato che il Rotary International possa dare impulso al 
raggiungimento degli obiettivi di pace, che sono cari al popolo maltese e a quello italiano, rilevate per altro le 
comuni origini. 

Un’importante iniziativa, in tal senso, sarà quella di estendere il RYLA, che da anni si svolge in Sicilia, anche 
ai giovani del Distretto 9010, distretto che comprende i Rotary Club dell’Algeria, del Marocco, della Mauritania 
e della Tunisia, e, possibilmente, anche a quello israeliano.

Il RYLA dovrebbe svolgersi nei primi mesi del 2006 ed articolarsi in due fasi: la prima con un semina-
rio in Sicilia e la seconda con un convegno in un luogo indicato dal Governatore del Distretto 9010 Ahmed 
Abdelouahab. 

Durante l’incontro ufficiale il Presidente della Repubblica di Malta è stato insignito di “Paul Harris Fellow”, 
la prestigiosa onorificenza del Rotary International, dai Presidenti dei Rotary Club Malta e La Valette Malta, 
Henry Fenech e Vincent Cassar. 

Alla cerimonia erano presenti oltre lo staff il Governatore 2006-07 Alfred M. Mangion ed il PDG Anthony P. 
Coleiro.

Successivamente il Governatore Lacagnina ha incontrato il Ministro degli Affari Esteri maltese S. E. l’ono-
revole Michael Frendo, rotariano del club Malta, con il quale sono stati ancora una volta ribaditi i propositi 
illustrati al Presidente S. E. Fenech.

In un clima di particolare cordialità la conviviale svoltasi nella villa del dott. Alfred Mangion con la parteci-
pazione dei soci dei due club.

Dopo la presentazione da parte dell’Assistente Chris Galea, il Governatore Lacagnina ha iniziato il suo inter-
vento con un indirizzo di saluto in lingua maltese, particolarmente apprezzato dai presenti.

Nella sua relazione il Governatore ha evidenziato il profondo signi-
ficato del motto adottato quest’anno dal Presidente Internazionale 
Carl-Wilhelm Stenhammar, “Servire al di sopra di ogni interesse per-
sonale”.

Prima delle riunioni con i componenti dei Consigli Direttivi dei due 
club, il Governatore si è intrattenuto con un gruppo di giovani maltesi 
per discutere la possibile prossima costituzione di un club Rotaract.

Durante l’intenso programma di incontri, un momento di partico-
lare commozione è stata la visita al centro “Dar il-Kapitan”, struttura 
sostenuta dai club dell’isola, dove sono ospitati per brevi periodi 
durante tutto l’anno, giovani diversamente abili.

Finalità di questo importante centro è quella di dare sollievo alle 
famiglie di questi sfortunati.

In onore degli amici maltesi il Bollettino ha il piacere di pubblicare il saluto in lingua maltese.
Ninsab kuntent li qiegħed flimkien magħkom il-lejla.
Jiddispjaċini, imma ma nafx nitkellem bl-Ingliż u għalhekk iddecidejt li nipprova nitkellem bil-Malti.
Dispera li nerġa’ niġi Malta biex ngħaddi xi ġranet magħkom u biex nitgħallem l-Ingliż.
Nirringrazzjakom. Ħudu pjaċir il-lejla !
Grazzi ħafna.
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Rotary Foundation
Il PDG Attilio Bruno il 23 luglio 2005 ha sottoscritto, 

insieme al chairman distrettuale delle sovvenzioni 
Salvatore Abbruscato, un Matching Grant per realizzare 
in India, distretto 3150, un impianto di raccolta, 
pompaggio, fi ltraggio e distribuzione di acqua potabile 
in favore di tre villaggi poverissimi del distretto di 
Guntur, Stato di Andhra Pradesh, per oltre diecimila 
abitanti. Il costo totale sarà di dollari 150.000, il massimo 
previsto per un Matching Grant.

Il nostro distretto interviene nel fi nanziamento 
impegnando la somma di dollari 70.000 che il nostro 
PDG, DRFC Chairman Attilio Bruno ha messo a 
disposizione, avendola risparmiata nella gestione del 
bilancio del suo anno 2000-01.

La R. F. interverrà con 50.000 dollari ed il club indiano 
Chilakaluripet con dollari 30.000.

L’intero progetto (domanda ed allegati) sono stati 
inviati a mia cura direttamente alla R. F., a mezzo corriere, 
il 25 luglio e debbono pervenire a destinazione entro il 1° 
agosto 2005: così potranno essere esaminati dai trustees 
della R. F. nella sessione di settembre-ottobre 2005.
• Altri due M. G. sono stati da me inviati lo stesso 

giorno 25, con raccomandate a parte, e riguardano:
a) progetto per fornire banchi in favore di 350 alunni 

della scuola in Martur, D. 3150; i fondi sono a carico del 
club Valle del Salso, (USD 2.000) dal nostro distretto 
(USD 5.000), dal club locale (USD 3.000) e dalla R. F. 
(USD 6.000) per un totale di 16.000 dollari;

b) progetto che prevede la realizzazione di 30 pozzi 
per la irrigazione dei campi (borewells) in favore di 
villaggi siti nel distretto indiano 3150; costo totale USD 
16.000, di cui USD 3.000 a carico in parti uguali dei club 
di Trapani e Palermo Sud, USD 3.000 a carico del nostro 
distretto, USD 3.000 a carico del R. C. Martur D. 3150, 
USD 6.000 a carico della R. F.

Per quanto riguarda i progetti in favore del 
Madagascar, ancora non ho ricevuto le relative 
domande da parte dei club locali.
• Sovvenzioni Distrettuali Semplifi cate.

I club interessati a realizzare un progetto umanitario 
nel proprio territorio utilizzando una sovvenzione 

distrettuale semplifi cata, debbono inoltrare apposita e 
circostanziata domanda direttamente a me, Viale della 
Vittoria 39, 92024 CANICATTÌ, fax e tel 0922-738516; 
domanda e preventivo possono essere inviata via fax.

La domanda deve contenere:
- una descrizione dettagliata del progetto;
- la individuazione delle persone che si avvantaggeranno 

del progetto;
- le modalità di coinvolgimento dei rotariani nel 

progetto;
- le modalità per rendere visibile il progetto all’esterno, 

progetto che deve essere presentato come un progetto 
del Rotary;

- il preventivo delle spese;
- il termine entro cui il progetto dovrà essere realizzato;
- il piano fi nanziario, nel quale deve indicarsi la quota 

a carico del club promotore del progetto e la quota 
(non superiore ad  2.500,00) che viene chiesta 
al distretto a titolo di “sovvenzione distrettuale 
semplifi cata”.
La domanda deve pervenire entro il 30 settembre, in 

modo che entro il 30 ottobre saranno erogate le somme.
• Raccolta fondi per costruire un villaggio, in favore 

delle persone colpite dallo tsunami del 26 dicembre 
2004.
Ricordo a tutti che la campagna di raccolta fondi per 

le vittime dello tsunami, promossa dal PDG Testoni, e 
sostenuta da una commissione di tre Governatori “Testoni 
- Lacagnina - Mangion”, deve continuare. L’impegno è di 
ricevere da ogni rotariano 15,00 euro per ogni anno, per 
tre anni consecutivi, fi no a raggiungere il totale di  45,00 
per ciascun socio. Il club dovrà curare la raccolta delle 
somme e versarle sul c/c n 1291663 intestato a ”Rotary 
2110 pro vittime tsunami” presso Banca Popolare di 
Ragusa sede di Catania, ABI 5036, CAB 16900. Già i club 
di Canicattì e di Valle del Salso hanno effettuato i primi 
versamenti ( 1.000,00 ciascuno).

Dopo il versamento, vi prego di darmi cortese 
comunicazione, a mezzo fax 0922-738516.

Con affetto, Salvatore Abbruscato

Viaggio in Umbria
Nello scorso Aprile 2005 si è svolto un viaggio nell’incantevole 

Umbria il cui ricavato, al netto delle spese, è stato devoluto a favore 
della Fondazione Rotary.

L’organizzazione è stata curata da Paolo Orlando Delegato della 
Rotary Foundation Area Terre di Cerere in collaborazione con il 
C.A.S.A. cultura e turismo di Piazza Armerina.

Il gruppo ha visitato Assisi, Cascia, Norcia, Rocca Porena, 
Spoleto, e Terni; ed è stato accolto dai rotariani del luogo per uno scambio di amicizia. 
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Italia, Malta, San Marino, Albania, Svizzera, Liechtenstein

Incontro Interpaese 2005
San Gallo - Svizzera

23 - 25 settembre 2005

Relazioni e discussioni sul tema
MASSMEDIA - 4° POTERE NELLO STATO?

Relatori:
Dott. Marcello FOA (R.C. Milano Sud Ovest)
Capo redattore esteri de “Il Giornale”, Milano.
Cofondatore dell’”Osservatorio internazionale
della stampa” di Lugano.
Professore di “giornalismo internazionale”
all’Università di Lugano.

Moreno BERNASCONI
Vicedirettore de “Il Giornale del Popolo”, Lugano.
Per parecchi anni corrispondente accreditato a Palazzo Federale di 
Berna (Governo e Parlamento svizzeri)

PROGRAMMA

Venerdì 23 settembre 20
Mattino Sistemazione nell’Albergo Einstein
10.00 Iscrizione all’Incontro nella hall dell’albergo
 Pranzo libero
14.00 Albergo Einstein San Gallo, Berneggsaal
 Apertura dei lavori con saluto alle bandiere
 Saluto dei Presidenti 
 delle Sezioni Svizzera e Italia del CIP
 Presentazione dei relatori 
 Relazioni sul tema “Massmedia – quarto pote-

re nello Stato?”
 Discussione
16.30 Visita accompagnata della città (con 

Cattedrale e Biblioteca del Convento)
20.00 Cena dell’amicizia in albergo

Sabato 24 settembre 2005
09.00 Partenza con pullman
10.00 Vaduz, visita del Museo nazionale del 

Liechtenstein
12.00 Pranzo all’Albergo Real di Vaduz
 con gli amici del Liechtenstein 
14.30 Rientro verso San Gallo con soste
 allo Stoos e a Appenzello
17.00 Arrivo all’albergo a San Gallo

18.00 Partenza in pullman per Heiden
18.30 Breve visita culturale alla Casa 
 di Henri Dunant e alla torre
19.30 Aperitivo all’Hotel Heiden
20.00 “Serata appenzellese” all’Hotel Heiden con 

buffet tradizionale della regione, intratteni-
menti tipici locali e brevi informazioni sulle 
antiche culture culinarie e di digiuno dei 
Santi del Bodanico 

 Onoreficenze
23.00 Rientro all’albergo Einstein a San Gallo

Domenica 25 settembre 2005
08.00 Riunione del Comitato Interpaese,
 Bürgerstube (Hotel Einstein****)
09.00 Partenza in pullman per il Säntis
10.00 Salita in funivia sul Säntis (2502 msm), 
 visita della stazione, panorama alpino
11.00 Spuntino dell’arrivederci in alta montagna
12.00 Rientro in pullman a San Gallo e ritorno  
 individuale ai propri domicili

Programma alternativo
per la domenica 25 settembre 2005
(in particolare per coloro che non se la sentissero di 
raggiungere la vetta del Säntis in funivia)
09.00 Possibilità di assistere alla S. Messa in 

Cattedrale
10.00 Visita all’Università di San Gallo
11.30 Lunch dell’arrivederci presso l’albergo Einstein 

e rientro individuale ai propri domicili

VIAGGIO COLLETTIVO
TICINO - SAN GALLO - TICINO

Per i partecipanti del Ticino e delle regioni italiane 
limitrofe che lo desiderano si organizza un viaggio in 
pullman il 23.09.2005 in partenza da Mendrisio (ore 
07.00), Lugano (ore 07.30), Bellinzona (ore 08.00) e 
rientro in Ticino il 25.09.2005 nel pomeriggio. 
Costo andata e ritorno 50 CHF/35 € per persona.
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Passaggio della campana 
nel Club di Aci Castello

L’incanto di una villa sulla scogliera di Aci Castello, dal nome evocativo di luminosità 
marine, Positano, così curata e festosa da ricordare le dimore palladiane lungo le rive del 
Brenta; l’aria notturna profumata di mare; una moltitudine di ospiti apportatrice di letizia e 
di calore. Questi gli ingredienti della riunione di chiusura dell’anno rotariano che il piccolo 
Club di Aci Castello, abituato per sua scelta alla sobrietà di un vissuto sociale più attento ai 
contenuti che alle feste, si è voluto concedere a degna celebrazione degli indiscussi meriti di 
due soci amati da tutti: il presidente uscente Salvatore Consoli e il presidente entrante Michele 
Piazza Roxas. Con il legittimo orgoglio di chi ha la consapevolezza di avere dato il massimo, 
il presidente uscente ha succintamente riassunto le iniziative dell’anno, dagli incontri volti a 
stimolare il valore intrinseco delle varie professionalità presenti nel club ispirate ai principi 
etici, all’attenzione dedicata ai problemi della famiglia per formare o modificare al meglio 

la mentalità di chiunque venga a contatto con il patrimonio umano del club, alla volontà di istituzionalizzare la “Giornata rotariana 
della Donazione del sangue” tramite lo sforzo organizzativo volto a coinvolgere il maggior numero di rotariani iscritti ai club dell’ 
Area etnea. Particolare prestigio hanno conferito alla serata le varie autorità distrettuali dai Past Governor Salvatore Cucuzza Silvestri, 
Antonello Dato, Antonio Mauri, Giuseppe Conigliaro Macca e Attilio Bruno, all’Istruttore Distrettuale e Governatore eletto 2007/2008 
Salvo Sarpietro, al Coordinatore degli Assistenti del Governatore Emilio Cottini, agli Assistenti del Governatore Gabriele Fardella e 
Donatella Polizzi Piazza, all’Istruttore d’Area Giovanni Aloisio, al Delegato d’area per la R. F. Costantino Condorelli. Un affettuoso e 
prolungato applauso ha accolto il breve, emozionato discorso del neo Presidente Michele Piazza che ha tracciato nelle grandi linee il 
programma dell’anno rotariano appena entrato. Non è mancato il brindisi augurale rivolto al neo Presidente, sin d’ora certo dell’af-
fettuoso consenso di tutti.

nel Club di Sant’Agata di Militello
Nel corso della manifestazione svoltasi il 24 giugno scorso sono state asse-

gnate le borse di studio intitolate a Domenico Gullotti per il Liceo Classico e per 
il Liceo Scientifico ad Andrea Speciale. I vincitori sono risultati Davide Faranda e 
Liliana Mistretta.

Nella foto, i premiati fra il Presidente uscente Gaetano Zuccarello e l’entrante 
Giuseppe Ricciardo.

nel Club di Siracusa
Lo scorso 4 luglio 2005, al Circolo Unione di Siracusa, si è svolto il passaggio 

della campana tra Sebastiano Monaco, presidente uscente, ed Enrico Di Luciano, 
presidente entrante.

Alla cerimonia erano presenti: il PDG Giuseppe Conigliaro Macca; Paolo Corradino - Assistente del Governatore; Giulio Baratto 
- Delegato d’area per l’espansione e lo sviluppo dell’effettivo; il Prefetto di Siracusa, dott. Francesco Alecci - socio del Club - e signora, 
ed il Sindaco di Siracusa, on. Titti Bufardeci e signora. Erano altresì presenti rappresentanti dei Club Rotary di Augusta, Lentini, Noto, 
Palazzolo; nonchè dei Club Lions, del Rotaract, dell’Inner Wheel, della Fidapa, del Kiwanis e del Soroptimist.

Durante la cerimonia Sebastiano Monaco ha sintetizzato la notevole attività svolta nel suo biennio di presidenza, ricordando le 
numerose relazioni tenute sul problema dell’acqua, in coincidenza della dichiarazione dell’ONU dell’Anno Mondiale dell’Acqua, 
che si sono concluse con il convegno “Risorse idriche sicure e sostenibili”. Ha poi sottolineato le attività del Club per la celebrazione 
del Centenario del R. I. e dell’”annullo postale” predisposto dal club di Siracusa d’intesa con le Poste Italiane. Infine ha ricordato le 
altre manifestazioni del Club, in particolare la visita di un folto gruppo di rotariani di Siracusa al Club di Vicenza che li ha accolti con 
grande senso di ospitalità, cordialità ed amicizia.

Enrico Di Luciano ha illustrato alcune iniziative che caratterizzeranno il suo anno di presidenza: 
“La Città e i suoi uomini”. L’intento è quello di riaffermare, con orgoglio, le nostre radici; ricordando i nostri concittadini che 

hanno reso grande e famosa Siracusa. 
“Un progetto per la Città”. Ingegneri ed architetti del nostro sodalizio, in collaborazione con l’Assessorato Comunale per la 

Protezione Civile e con la Sovrintendenza ai BB. CC., sono già al lavoro per verificare un’ipotesi di fattibilità per trasformare la via 
Agnello da una assurda bruttura che sfregia il nostro colle sacro del Temenite, in una elegante passeggiata archeologica.

“Conoscere il Farmaco”. Nel quadro dell’impegno del R. I. a tutela della salute, i soci 
medici, farmacisti e psicologi stanno studiando un progetto di educazione sanitaria per l’uso 
corretto del farmaco, coinvolgendo i giovani e le scuole;

“Siracusa dove”. I soci imprenditori ed esperti sono impegnati in uno studio per fare il 
punto sul futuro della economia della Città;

“Siracusa porta d’Europa”. Nel quadro dell’impegno del R. I. nella lotta all’analfabeti-
smo, insieme all’INNER ed al Rotaract, in collaborazione con l’Assessorato Comunale Diritti 
ed Integrazione, si sta pensando ad una attività di aiuto sociale che, facendo conoscere le 
norme elementari che regolano la vita della nostra società, e i principi della nostra cultura,  
favorisca il pieno inserimento degli immigrati nella nostra comunità;

“Insieme per conoscersi”. Sempre in collaborazione con l’INNER e con il Rotaract, si 
intende proporre al Club una serie di viaggi culturali, ciò anche al fine di  rafforzare sempre 
più il vincolo di amicizia fra i soci e le loro famiglie. 
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nel Club di Trapani - Birgi - Mozia

Cerimonia dei passaggio della campana al neonato Rotary Club Trapani - Birgi Mozia presieduto da Ettore 
Tripi che, con il suo direttivo, durante l’anno del centenario, ha organizzato una serie di iniziative in favore 
dei territorio. Durante la serata, alla presenza del Tesoriere Distrettuale, Salvatore Lo Curto, dell’assistente 
del Governatore Enzo Russo, di tante altre autorità rotariane, di numerosi ospiti e soci, il testimone per l’anno 
2005-2006 è passato ad Ignazio Aversa, socio fondatore del Club il quale, dopo il discorso programmatico 
ha presentato il nuovo direttivo che è così composto: Presidente Ignazio Aversa, past-President Ettore Tripi, 
Presidente eletto Giovanni Curatolo, vice - Presidente Andrea 
Farina, Segretario Salvatore Mineo, Tesoriere Gaspare Di Vita, 
Prefetto Dana Messina Puntello; Consiglieri: Marco Anello, 
Antonino Chirco, Adele Occhipinti D’Alì, Lilly Ferro Fazio, 
Cosimo Pampalone, Antonino Parrinello, Vincenzo Portelli e 
Maria Pamela Toti.

Il Congresso del R. I. a Chicago
A cura di Francesco Nocera (R. C. Palermo) che vi ha partecipato

Il 96° Congresso del 
Rotary International si è 
svolto dal 18 al 22 giugno 
2005 presso il McCormick 
Place di Chicago, 
Illinois (U.S.A.). Questo 
Congresso passerà alla 
storia del Rotary perché 
ha rappresentato la più 
importante celebrazione 
dei 100 anni della fonda-
zione del Rotary.

Lo straordinario evento del Congresso del “Centenario” ha raccol-
to 41.792 rotariani provenienti da 161 Paesi del Mondo (dato ufficiale 
al 20 giugno 2005).

Le manifestazioni sono iniziate Sabato 18 giugno con il Segretario 
Generale del Rotary, Ed Futa (Rotary Club East Honolulu, Haway, 
U.S.A.), che portando la bandiera del Rotary, ha aperto la parata per le 
vie della splendida Chicago che ha visto sfilare per oltre due ore rota-
riani di tutto il Mondo felici di manifestare la loro gioia mostrando 
lodevoli iniziative con qualsiasi variopinto e stravagante mezzo.

Domenica 19 giugno ben 4.000 rotariani di 80 Paesi del Mondo 
hanno preso parte alla maratona che ha fruttato U$D 50.000 destinati 
al Progetto Polio Plus della Rotary Foundation.

La Sessione Plenaria di apertura, aperta dal capo del cerimoniale 
Roger Climpson, si è svolta Domenica 19 giugno; particolarmente 
significativo è stato il saluto, tra gli altri, di Kofi Annan, Segretario 
Generale delle Nazioni Unite, di George W. Bush, Presidente degli 
Stati Uniti d’America e, naturalmente, del Presidente del Centenario 
del Rotary International Glenn E. Estess Sr.

I giorni successivi sono stati dedicati all’approfondimento dei 
temi più attuali del Rotary: analisi dei primi 100 anni, le Donne ed il 
Rotary, il Rotary oggi e la Rotary Foundation.

La giornata di chiusura, Mercoledì 22 giugno, è stata dedicata ai 
prossimi 100 anni.

Il Presidente del Rotary International 2005-2006 Carl-Wilhelm 
Stenhammar (Rotary Club Goteborg, Svezia), si è soffermato su quelle 
che sono le sue priorità: le donne ai vertici del Rotary e l’apertura del 
Rotary ai grandi Paesi (Cina ed altri) in cui non è ancora presente.

L’ultimo atto amministrativo è stata l’elezione del Presidente 
Internazionale per l’anno 2006-2007; per acclamazione, è stato eletto 
il Presidente nominato dall’apposita commissione William B. Boyd 
(Rotary Club Pakuranga, Auckland, Nuova Zelanda).
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